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●■
Ipse Dixit

“Un uomo
che insegna può

diventare ostinato

Montesquieu

”

Quell’esame non offende i docenti *ENRICO PANINI

L’ Unità del 4 marzo, nella pagina dedi-
cata al nuovo contratto della scuola
(di cui si riferisce in modo corretto e

preciso), ospita un commento a firma di San-
dro Onofri, docente insoddisfatto. Liberissimo
di esserlo, beninteso. Sapremo presto, attraver-
so la consultazione della categoria, quanti so-
no e per quali motivi.

Soprattutto i motivi ci interessano: a tale
scopo le organizzazioni sindacali sono già al
lavoro per stampare e distribuire a tutti i lavo-
ratori della scuola il testo del contratto su cui si
è raggiunto l’accordo e per convocare migliaia
di assemblee in tutti i luoghi di lavoro.

«L’aspetto più offensivo per i docenti - egli
dice - non sta nel trattamento economico. Con
questo contratto i professori italiani sono oggi
l’unica categoria di lavoratori a vedere incondi-
zionato il loro scatto di stipendio ad un esame.
L’unica categoria di lavoratori, e gli unici do-
centi al mondo a dover fare questo. Non basta-
no neanche più le cento ore di aggiornamento

triennale, autofinanziate, previste dal vecchio
contratto. No, bisognerà farsi esaminare. Da
chi? Non si sa ancora, si saprà presto. Un esa-
me vero e proprio, pare. Con scritti e orali».

Difficile riuscire a condensare in così poche
righe così tante assurdità. Onofri non solo di-
mostra di non conoscere il nuovo contratto, ma
di non aver letto (e quindi verosimilmente pra-
ticato) neanche il vecchio, che prevedeva cento
ore di aggiornamento in un sessennio e non in
un triennio.

Questa condizione, è vero, non c’è più; ma
non sta scritto da nessuna parte che gli scatti
di stipendio saranno subordinati al supera-
mento di un esame. L’art. 22 del nuovo Ccnl
(«Trattamento economico connesso allo svilup-
po della professione docente») parla d’altro:
cioè di un trattamento economico accessorio
consistente in una maggiorazione pari a L.
6.000.000 annue, conseguente al superamento
di una procedura concorsuale per prove e titoli.

Il diritto al mantenimento di tale beneficio

sarà sottoposto a valutazioni periodiche, le cui
modalità, insieme con le procedure concorsua-
li, saranno determinate successivamente me-
diante la contrattazione integrativa nazionale
rispetto alla quale presenteremoprima una
piattaforma che sarà discussa nelle assemblee.

Che cosa c’entrino gli scatti di stipendio, lo
sa solo Onofri.

Così come è tutta e solo sua la convinzione
che in nessun altra parte del mondo lo sviluppo
delle carriere sia legato a momenti valutativi;
basti pensare alla Francia, dove per diventare
professore «agregé» occorre superare un esame
severissimo, o agli Stati Uniti, dove non solo la
progressione di carriera ma la stessa abilitazio-
ne all’insegnamento è sottoposta a verifica an-
nuale e può essere revocata.

In Italia invece l’idea di essere valutati nel
proprio lavoro può suonare persino offensiva
(fortunatamente non a tutti), anche quando si
tratti di una scelta individuale e volontaria che
prevede solo una sanzione in positivo!

Offensiva e per giunta iniqua: «grazie alla
legge che vuole premiare i più bravi, chi si è de-
dicato alla sperimentazione didattica, si è ag-
giornato con serietà, ha studiato esperienze al-
trui e ha proposto le sue, è sullo stesso piano di
un lavativo o di un incapace: dovrà fare, per
avere un aumento di stipendio, lo stesso esa-
me».

Qui l’insensatezza, è veramente senza agget-
tivi: si può arrivare a comprendere il rifiuto del-
l’esame in via di principio, in nome della non
valutabilità della prestazione docente e di un
legittimamente sostenibile egualitarismo di
funzione, ma proprio non si riesce a capire co-
me si possano differenziare le modalità della
valutazione secondo i meriti individuali pre-
gressi, se non mediante un’altra valutazione;
ammesso che sia equo, e certamente non lo è,
immaginare prove diverse per insegnanti diver-
si. «E pure altre strade non ce n’erano. Non si
potevano, per esempio, risparmiare gli svariati
miliardi assegnati annualmente agli Irrsae che

gestiscono l’aggiornamento dei docenti, e tro-
vare una formula che consentisse il rimborso
spese per l’acquisto dei libri?».

Tutto qui? Certo che si poteva. Ma in attesa
della riforma degli Irrsae, che è all’esame del
Parlamento e non è materia contrattuale, ciò
che non si può e non si deve consentire è pro-
prio il principio dell’autoaggiornamento gestito
in privato. Al di là delle valutazioni di Onofri,
stupisce che proprio in sede di presentazione
del nuovo contratto, occasione serissima quan-
te altre mai di riflessione su come lo strumento
contrattuale possa accompagnare e sostenere i
processi di riforma e rimotivare il corpo docente
(aspetto colto della stragrande maggioranza
dei giornali e dei commentatori, ivi compresi i
più severi verso il sindacato), lo stesso abbia
preferito esprimere argomentazioni pregiudi-
zialmente negative. Insomma, il pollice verso a
prescindere.

Anche questo è un vizio duro a tramontare.
*SegretariogeneraleCgilScuola

LE NOTIZIE DEL GIORNO BRUNO GRAVAGNUOLO

STRATEGIE MEDIATICHE

Buckingham Palace
vara un tabloid Internet

LA FOTONOTIZIA «SERENISSIMI» DI VENEZIA

Assaltarono S. Marco
in 3 tornano in carcere

■ I tabloidinvadonolaprivacydellafamigliareale?Ne
sconvolgonoilcarismapolitico?EccolarispostadiBu-
ckinghamPalace.Unarivistanuovadizecca,convita,
morteemiracolideireali.Pettegolezziinclusi. Impagi-
natainInternet.Unveromagazineelettronico,inte-
rattivo.Adueanniesattidallanascitadelprimosito
WebtargatoWindsor,chehagiàregistratounamedia
annuaditremilionidicontatti.Argomentopiùgetto-
nato,mancoafarloapposta,èstatalavitadiDiana.Il
magazinepartiràdalprimoaprile,epromettedisod-
disfaretuttelecuriositàdeisudditibritannici.L’indiriz-
zo?Eccolo:http://www.royal.gov.uk.

■ Trecomponentidelcommandocheil9maggio1997
assalironoilcampanilediSanMarcoentrerennoin
carcerenelleprossimeore: lorichiederebbelalorope-
ricolositàsociale.Lohastabilitoieri ilTribunaledisor-
veglianzadiVenezia,presiedutodaStefanoDragone,
negandolarichiestadiaffidamentoinprovaaiservizi
socialipresentatadaAntonioBarison,AndreaViviani
eLucaPeroni,aiquali,entrobreve,verràprobabil-
mentenotificatounordinedicarcerazionedellaPro-
curaGeneraledellaRepubblica.Adevitareladeten-
zioneincarceresaràinveceGilbertoBuson,perchéin
cattivecondizionifisiche.

GIRO DEL MONDO

Picard e Jones
costeggiano l’Himalaya

SENTENZA DELLA CASSAZIONE

Diritti umani e Islam?
Vincono i diritti umani

■ Dopoilnaufragiodei loroavversari,BertrandPicarde
BrianJonesproseguonoilgirodelmondoinpallone
senzascaloabordodellamongolfiera«Breitlingorbi-
terIII».DopolapartenzadalleAlpisvizzerelasettima-
nascorsahannopercorso11milakm.Esuperatal’In-
diastannoperentrarenellospazioareocinese, losco-
gliosucuiavevanofallitoElsonePrescott.Tenteran-
nnodiaggirarlo,volandobassoattornoall’Himalaya.
Seriuscirannodaaggirarel’ostacolosiavvierannoa
battereilrecorddidistanzastabilitodall’americano
Fosset-22.901km-portandoloa26.7000.Liaspetta
unmilionedidollari,messi inpaliodallacasaUsapro-
duttricedibirraBudweiser.Eintalcasoavrannobattu-
toancheilsognodiJulesVerne.

■ Nonc’èpostoinItaliaperunaleggeislamicachecon-
sideriuncrimineconcepirefiglifuoridelmatrimonio.
Pertantotaleleggenonpuòessereinvocatapereva-
deregliobblighiderivantialpadrenaturaledatale
concepimento.Lohastabilitolaprimasezionecivile
dellaCortediCassazioneacuis’erarivoltoilpresunto
padrediunbimbomarocchinocheavevainvocatola
mancanzadireciprocitàgiuridicatraMaroccoeItalia
nonchépossibilisanzioniperlamadremarocchinain
casodiriconoscimentodelbimbo«extraconiugale».
Lanormamarocchinainvocatadalpadrenaturale-ha
sentenziatolaCassazione-violaidirittidellapersonae
l’ordinepubblicointernazionale.Conclusione:idiritti
dell’uomobattonoquelli«locali».

Straripa un fiume e la metro di Londra diventa un grande lago
■ VisfidiamoaprenderelametropolitanainquestastazionediLondradella

lineaCircolarenord.Unveroepropriomarediacquaefangoèlascena
senzaprecedentichesièpresentatadomenicaailondinesidopochela
stazioneèstatasommersadaqualcosacome8metrid’acquadopoche

unodeipiùgranditorrentidellazonaètracimato.
Il trafficodeitrenièstatosospeso,equestafermatadellaCircolareNordè

diventataperqualcheoraunaspeciediattrattivaturistica,metadidecinedi
curiosiedifotografi.

MISSIONE ANTIABORTO

Ratzinger in Germania
contro i consultori

LETTERATURA

Argentina, muore
Adolfo Bioy Casares
mago del racconto

REALTÀ IN CRESCITA

La Banca etica:
credito agevolato
alla solidarietà

CORTE DI LUSSEMBURGO

E in Europa
ciascuno si faccia
il suo gorgonzola

«PANNE» INFORMATICA

«Le Monde»
per la prima volta
non va in edicola

LA NASCITA DELLA VITA

Ossigeno sulla Terra:
3,7 miliardi di anni fa

■ IlcardinaleRatzingerhaincontratounadelegazione
dideputatitedeschiCdueCsu.Dietrolanotizia, la
questionedell’aborto.InGermanial’interruzionedi
maternitàprevedeilrilasciodiunnullaostadapartedi
consultori laiciocattolici.Romasostienel’inaccettabi-
litàpericonsultoricattolicidisvolgereunafunzione
comequellaprevistadallaleggetedesca.Mal’episco-
patocattolicotedescononvuolerinunciareallasua
missione«dissuasiva»dall’abortograzieaiconsultori.
Diqui lamissionediRatzingerinGermania.

■ LoscrittoreargentinoAdolfoBioy
Casares,èmorteieriserainuna
clinicadiBuenosAires.Conside-
ratounodeimassimiesponenti
dellaletteraturafantasticalati-
noamericana,BioyCasares,85
anni,scrisse«L’invenzionediMo-
rel», l’operapiùnota.Eraamico
diBorges,concuiscrisse«Seipro-
blemiperdonIsidroParodi».

■ La«BancaEtica»dell’EmiliaeRo-
magna,attivaintuttaItalia,haor-
maiinregione1794soci.Tracui
figuranosingolicittadini,associa-
zioni,laRegioneeicomunidi
Faenza,Bologna,Fidenza,Mo-
denaeRimini.Obiettivo: lacre-
scitadi iniziativedicarattereso-
cialeeambientale,purinman-
canzadigaranziepatrimoniali.

■ Mezzomilenniodistoriaetradi-
zionilombardenonbastanoa
stabilirelaprioritàdelmarchio
Gorgonzola.Perciò,chiunque
potràfabbricareil formaggioche
ilRenzomanzonianomangiòin
fugadaMilano.Fattosalvoildirit-
todiognistatoafissaremarchi
doc.Losievincedaunasentenza
dellaCortediGiustiziaeuropea.

■ 8marzo.Quest’annononsolofe-
stadelladonna,maeventonella
storiadelgiornalismo.Perlapri-
mavoltainfattinonèuscito«Le
Monde».Perun’improvvisapan-
neinformaticachehabloccatole
rotativeaquota8.000.Ildirettore
Colombanihadecisodibloccare
l’interatiratura,eilquotidiano
nonèandatoinedicola.

■ Finoralostudiodeifossiliavevastabilitocheiltipodi
atmosferacapacediconsentirelavitasullaterrarisali-
vaa570milionidiannifa.Mainunaricercasu«Scien-
ce»studiosidell’universitàdiQueenslandshannoan-
ticipatoiltuttoa3,7miliardidiannifa.Proprioallora
bollediossigenoavrebberocominciatoademergere
dall’oceano,creandolecondizionibaseperlafotosin-
tesielosviluppodellavitaorganica.Percomprovarela
lorotesigliscienziatihannoesaminatola«firmageo-
chimica»dielementichiavedelmantoterrestre.

SEGUE DALLA PRIMA

autoredivenutoinquestiultimi
anniunvero oggetto diculto. Si
trattad’unprocederestringatoe
insieme affannoso lungo una
strada tormentata ma al tempo
stesso privilegiata (per ascen-
denza e tradizioni familiari):
non uno dei temi «eterni», e
quindi anche «attualissimi», è
trascurato dalla inesausta ricer-
ca steineriana, anche se alcuni
momenti di essa sembrano vi-
ziati da una sorta di involonta-
rio platonismo spiritualista. Ad
esempio, a proposito della spa-
ventosa violenza del mondo,
Steiner scrive(pag.202):«Miso-
no sorpreso a chiedermi... se la
storia dell’umanità non è che
l’incubo passeggero di un dio
addormentato». Bellissima fra-
se, ma l’aveva già detto Joyce in
modo più asciutto e essenziale:
«La storia è un incubo dal quale
cerco di svegliarmi». Tuttavia
mi sembrano formulazione er-
rate, e in fondo ottimiste en-
trambe: la violenza non è «un

incubo», è la sostanza del mon-
do, cheneèimpastato.Cidiver-
tiamo a uccidere uccelli e pesci
(lo chiamiamo stupidamente
sport), ci nutriamo di carne di
animali trucidati e squartati,
facciamo barbare e idiote
guerre di sterminio, strappia-
mo il manto agli animali per
farne pellicce, ci scanniamo
fra etnie diverse. Così gli uo-
mini; ma gli animali e le
piante si comportano come
noi. Allora mi dico: la dispe-
razione di Steiner proviene
dall’aspirazione lodevole ma
ingenua a un mondo diverso,
ma esisterà mai questo mon-
do? E, per dare fondamento
concreto a questo mondo,
non saremo disposti a usare
l’odiata violenza? La storia è
piena di questi esempi: Ales-
sandro, Cesare, Pietro il Gran-
de, Robespierre, Napoleone,
Lenin, Stalin, Hitler, non
aspiravano tutti, magari in
preda a una follia criminale, a
un mondo a loro modo «per-
fetto»? Per non cadere in que-
sta trappola diabolica, l’unica
alternativa non è tanto l’amo-
re impraticabile in società sif-
fatte, ma la pietà per i nostri

simili e per noi stessi.
Ma Steiner cade in alcune

altre ingenuità: ad esempio
accusa Freud di ridurre tutto
alla sessualità, mentre la ses-
sualità (dice Steiner) si esauri-
sce nei brevi attimi dell’orga-
smo. Questa è una vera scioc-
chezza: la sessualità pervade
la vita animale e può giunge-
re a trasformarsi in passione
sublimata o devastante infor-
mando di sé la «storia». E
inoltre: al contrario della tra-
dizione che vorrebbe la torre
di Babele simbolo di confu-
sione e di separatezza, Steiner
sottolinea il carattere intellet-
tualmente dovizioso del mul-
tilinguismo. Giusto, ma an-
che questo era stato detto pri-
ma; Quinto Ennio, l’autore
degli Annales, due secoli pri-
ma di Cristo, aveva proclama-
to di possedere tria corda (tre
anime) perché parlava tre lin-
gue, l’osco, il greco, il latino.

Stenio Solinas ha scritto da
par suo un vero catalogo di
personalità «eccentriche» (è
egli stesso un eccentrico diffi-
cilmente qualificabile politi-
camente) di questo secolo: da
Drieu La Rochelle, Malraux,

Celine, fino a Ehrenburg e
Münzenberg, ovviamente
passando attraverso Rimbaud,
Lawrence, Hemingway, Cha-
twin etc. Solinas, dopo essersi
ritagliato uno spazio politico
autonomo (pseudoanarchico)
estremamente rischioso e pe-
ricolante, evoca con passione
congeniale e ricchezza di par-
ticolari biografici queste indi-
vidualità, a volte affascinanti,
altre volte spregevoli, acco-
munate dal disprezzo per la
«normalità» e, in fondo, con-
sapevolmente o meno, mosse
e talora ottuse da un superon-
nismo e da un vitalismo disu-
mani e «pericoloso a sé e agli
altri». Una frase come quella
attribuita a Drieu, «Odio i ric-
chi, ma i poveri mi fanno
schifo» non possono che su-
scitare ripugnanza morale
(non moralistica) in chi legge.
E il cinico Hemingway che al-
leva galli da combattimento e
si giustifica dicendo: «Che al-
tro potrebbe fare un gallo da
combattimento se non com-
battere?». E quel suo disgusto-
so fanatismo «estetico» per le
corride e i safari? Forse aveva
ragione Mario Alicata - l’ex

littore mussoliniano per la
poesia, poi «zdanoviano» re-
sponsabile culturale del Pci -
quando definiva Hemingway
«una iena con la macchina da
scrivere». Il machismo (o in-
versamente l’omosessualità),
il dongiovannismo salottiero,
il dandismo, o il gusto per
l’autodistruzione di quasi tut-
ti i personaggi messi in fila da
Solinas, ha per contropartita
la «salvezza della fuga» (Rim-
baud, Lawrence, Chatwin), e
magari il gusto tutto deplore-
volmente romantico dell’av-
ventura, del «bel gesto», del-
l’«onore» («il nostro onore si
chiama fedeltà» era il motto
delle Ss). Stranamente, in
questo libro decisamente an-
ticomunista, i «ritratti» più
riusciti sono quelli di Ehren-
burg e di Münzenberg, due
«comunisti», uno dei quali
riuscì a salvare la pelle con i
suoi numerosi testacoda, l’al-
tro scontò con una morte
squallida e misteriosa il suo
cinico pragmatismo nel con-
testo della spietata dittatura
staliniana. Forse, inoltre, sa-
rebbe stato più opportuno
soffermarsi più a lungo sulle

opere, più che sulle biografie
di questi personaggi in fondo
arcinoti. A me il Voyage di Ce-
line pare uno dei pochi capo-
lavori di questo secolo: la vita
sciagurata dell’autore importa
assai meno.

Un libro pieno di civiltà e
di dolcezza, Amore, libri e altre
scoperte, di Mario Fortunato. È
la storia d’una lenta ma inar-
restabile presa di coscienza
omosessuale attraverso espe-
rienze, ma anche rabbrividen-
ti inconsapevolezze, che solo
infine si schiudono alla cer-
tezza di un eros che è sempre,
prima che carnale, sentimen-
tale. È dunque una vicenda
che riconcilia con il mondo
attraverso un’assoluta supre-
mazia dell’amore, entro il
quale il sesso stesso finisce
per assumere quasi una di-
mensione spirituale. I brani
di libri famosi inseriti nel te-
sto a commento delle vicen-
de, trasformano il monologo
dell’autore in un dialogo a
molte voci, non sempre, oc-
corre riconoscerlo, completa-
mente consonanti con l’«a so-
lo» fotunatiano.

Un’ultima considerazione

su questi tre libri, ognuno a
suo modo straordinario; in
nessuno di essi si avverte
un’impronta - che sarebbe
stata salutare - della classicità
greco-latina. Non m’interessa
fare del «patriottismo classici-
sta»: semplicemente ritengo
che non si può essere buoni
filologi classici se si ignorano
i grandi scrittori moderni, co-
sì come credo che non si pos-
sa essere dei buoni scrittori o
critici o pensatori moderni,
senza risentire dell’influsso
dei grandi autori classici, so-
prattutto in opere come queste
che raccontano appunto un
«percorso fra i libri». Come si
può fare buona narrativa
ignorando Petronio e Apu-
leio, e buona poesia, senza es-
sersi bagnati nel flusso corro-
borante, anche se ambiguo,
della poesia virgiliana, fecon-
dati dal razionalismo ascetico
e dalla fantasia scientifica di
Lucrezio, o dal pessimismo
esistenziale e dal funambolico
virtuosismo metrico orazia-
no, o esilarati dal candido ci-
nismo o dal «dolore dell’esu-
le» ovidiano?

LUCA CANALI

SCORDARE
VIRGILIO?


